IX Edizione Premio Buone Pratiche “Vito Scafidi”

IL PREMIO “VITO SCAFIDI”
La IX edizione del Premio delle Buone Pratiche di Educazione alla Sicurezza e alla Salute a Scuola rientra nelle attività della Campagna Impararesicuri 2014-2015, promossa da Cittadinanzattiva.
Un breve resoconto delle edizioni precedenti. 
Nell’ edizione 2006-2007 hanno concorso 143 progetti, rappresentativi di 16 regioni italiane. Nel 2007-2008 i progetti concorrenti sono stati 280, provenienti da scuole di tutte le regioni (ad eccezione della Val d’Aosta). Nel 2008-2009 sono stati 262, da 17 regioni. Nel 2009-2010, 216 progetti da 18 regioni. Nel 2010-2011, 142 da 19 regioni. Nella sesta edizione, 2011-2012, sono 158 i progetti pervenuti da 17 regioni. Nella VII edizione (2012-2013) i progetti sono stati 120 di 17 regioni.
Nell’ VIII edizione i progetti concorrenti sono 114 provenienti da 18 regioni.
In questa IX edizione i progetti pervenuti sono 101 e arrivano da 16 regioni.
Nel 2010 il premio è stato insignito della medaglia del Presidente della Repubblica.

Cittadinanzattiva ha promosso, per il nono anno consecutivo, il Premio delle Buone Pratiche di Educazione alla Sicurezza e alla Salute intitolato a “Vito Scafidi”, il ragazzo che ha perso la vita il 22 novembre del 2008 per il crollo del contro soffitto dell’aula del Liceo Scientifico “Darwin” di Rivoli (TO). 

Al Premio hanno concorso le scuole di ogni ordine e grado che hanno realizzato progetti riguardanti una delle due aree tematiche sotto indicate:
( SICUREZZA A SCUOLA E SUL TERRITORIO intesa come conoscenza e adozione di comportamenti corretti, individuali e collettivi, in caso di emergenza all’interno dell’edificio scolastico e all’esterno (rischi naturali, rischio incendio, industriale, ecc.); prevenzione di bullismo e vandalismo; tutela dell’ambiente; sicurezza stradale; utilizzo delle tecnologie e dei social network, ecc.

( EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA ATTIVA intesa come promozione di esperienze di volontariato e di percorsi educativi riguardanti la solidarietà, la convivenza civile, la legalità, l’inclusione sociale verso soggetti deboli quali disabili, stranieri, anziani, poveri, ecc. e la cura dei beni comuni.
LA COMPOSIZIONE E IL LAVORO DELLA GIURIA

Il tavolo della Giuria è stato composto tenendo conto dell’importanza di valorizzare punti di vista diversi nella valutazione dei progetti pervenuti dalle scuole di ogni ordine e grado. 

Le componenti individuate rappresentano alcuni degli attori che gravitano nel mondo della scuola e professionisti che, sulla base delle competenze e delle esperienze personali, hanno fornito un valido contributo nel percorso di valutazione. Questi i componenti della Giuria:

Rosella Passanti, docente dell’Istituto Comprensivo “Largo Oriani” di Roma; Maria Arena, docente del Liceo Scientifico “G. Peano” di Roma; Alessandra Trincia, Dipartimento della Protezione Civile;  Adelaide Iacobelli, Movimento Studenti Azione Cattolica- MSAC; Marta Nicoletti, Giornalista Agenzia DIRE; Adriana Bizzarri e Marialuisa Pacetta, Scuola di cittadinanza attiva.
Il compito della Giuria è stato quello di valutare, secondo i criteri sotto indicati, i progetti pervenuti:

- impatto: le persone coinvolte, la durata, lo svolgimento del progetto in orario scolastico o extra, la visibilità o meno sui media;

- cambiamenti prodotti: il tasso di innovatività, cioè la capacità di produrre soluzioni nuove e creative nell’ambito della tutela, della difesa della salute e della sicurezza per il singolo ragazzo, della qualità di vita all’interno della struttura scolastica, ecc.;

- innovatività e creatività: la capacità di trovare soluzioni nuove a problemi persistenti, le metodologie utilizzate, il prodotto finale realizzato;

- livello di sostenibilità: le risorse umane e finanziarie, il coinvolgimento di soggetti esterni, come ad esempio imprese private, la capacità di avviare partenariati, di utilizzare fondi europei, regionali, ecc.;

- riproducibilità: la possibilità di trasferire e applicare le stesse soluzioni proposte in luoghi e situazioni diversi;
- attuazione della sussidiarietà: se e in che misura il progetto ha veicolato azioni concrete di sussidiarietà, secondo quanto previsto dall’articolo costituzionale 118 u.c., con il concorso attivo degli attori coinvolti dalle scuole.

Laddove il progetto abbia dimostrato concreta attenzione e impegno fattivo a categorie svantaggiate o a rischio di discriminazione, ciò è stato valutato come un importante valore aggiunto.

I PROGETTI VINCITORI E MENZIONATI
Vincitore Area Sicurezza a scuola

PROGETTO: “Il telegiornale della sicurezza a scuola” 

Direzione Didattica II Circolo di Mondovì 
MONDOVI’ (CN)
Descrizione
Il progetto è il risultato di un lavoro collettivo durato un intero anno scolastico, che ha visto il coinvolgimento di tutti i plessi del Circolo, dell’Istituto Superiore di Mondovì, dei docenti e dei genitori nella realizzazione di un vero e proprio tg regionale sul tema della sicurezza a scuola. Attraverso i vari inviati dai diversi plessi scolastici, sono stati trattati vari aspetti riguardanti la sicurezza a scuola ma soprattutto sono stati mostrati gli effetti negativi derivanti dalla mancanza di corretti comportamenti in situazioni quotidiane e in diversi ambienti della scuola. Il Tg non è che l’ultimo dei prodotti realizzati dal Circolo Didattico che ha realizzato manuali e giochi per le diverse fasce di età sul tema della sicurezza a scuola.
Cambiamenti ottenuti
Innanzitutto l’aumento conoscitivo rispetto al tema della sicurezza da parte di tutti i docenti del Circolo che hanno coinvolto l’intera popolazione studentesca in un percorso divertente ed efficace legato a diverse situazioni di rischio tipiche dell’ambiente scuola ed anche alle caratteristiche del proprio territorio (es. rischio sismico). Il coinvolgimento attivo degli studenti ha consentito l’adozione di comportamenti corretti volti a prevenire incidenti molto frequenti in ambito scolastico. La divulgazione del Tg nel teatro locale ha fatto sì che tali messaggi venissero diffusi non solo all’intera popolazione scolastica, ma anche a tutta la cittadinanza.
Motivazione
Questo progetto si è distinto per aver saputo sapientemente e con mezzi “poveri” veicolare informazioni legati alla sicurezza a scuola; per la naturalezza, la simpatia e la capacità mostrate dagli studenti-giornalisti; per la cura dei dettagli e delle diverse situazioni; per aver saputo coinvolgere plessi diversi e tutte le componenti della scuola (docenti, genitori, studenti…); e, infine, per la capacità di divulgare, in modo semplice ed efficace, informazioni preziose e comportamenti corretti che lo rendono facilmente replicabile anche in altri contesti scolastici.
Vincitore Area Educazione alla cittadinanza attiva 
PROGETTO: “Il volo della legalità”

Scuola Media “Dante Alighieri”

Volpiano (TO)

Descrizione
Il progetto ha come obiettivo principale l’elaborazione di un percorso dedicato ai temi della legalità volto a diffondere valori come la dignità, la libertà, la solidarietà e come questi valori vanno perseguiti, conquistati e protetti. 

Il percorso educativo ha coinvolto tutto l’istituto. Due classi di III hanno realizzato un reportage giornalistico (docu-film) di un viaggio nella città di Palermo, organizzato con il contributo dell’Agenzia di viaggio AddioPIZZO Travel. Le classi hanno visitato i luoghi simbolo delle stragi di mafia, ed hanno intervistato diversi personaggi simbolo della lotta all’illegalità. Il documentario è stato proiettato nel corso della giornata della commemorazione della Strage di Capaci, il 23 maggio scorso. Il resto delle classi dell’istituto hanno preso parte ad uno stage giornalistico sulle modalità di conduzione di un’inchiesta giornalistica condotto dalla direttrice del periodico “Narcomafie”. Attualmente è in via di realizzazione uno spettacolo teatrale che trae ispirazione dal viaggio a Palermo. Oltre all’istituto il progetto ha visto il coinvolgimento attivo di associazioni, istituzioni locali e genitori che hanno organizzato una raccolta fondi per finanziare il viaggio dei propri figli a Palermo attraverso la “Cena della legalità: liberi a tavola”.
Cambiamenti ottenuti
Il progetto ha generato cambiamenti nei comportamenti dei singoli studenti: una evidente riduzione del fenomeno del bullismo all’interno della scuola, oltre che una maggiore consapevolezza dei valori della legalità; una conoscenza approfondita della storia del nostro Paese e di persone che hanno dato la loro vita per la lotta alla mafia. Il percorso didattico ha portato anche ad un aumento significativo dell’interesse e della partecipazione ad attività legate alla legalità da parte dei ragazzi. Anche il contesto territoriale in cui la scuola è inserita, ha risentito in maniera positiva delle tante e diverse iniziative portate avanti dalla scuola in questi anni.

Motivazione

Il progetto si distingue per la capacità di rendere i ragazzi protagonisti del percorso formativo realizzato. Il “viaggio” è di fatto il mezzo attraverso il quale gli studenti hanno imparato vivendo direttamente un’esperienza coinvolgente, respirando l’aria dei luoghi simbolo della lotta alla mafia, sentendo le voci e guardando i volti di chi in prima persona si confronta quotidianamente con una realtà per nulla facile. “Il volo della legalità” si presenta come un progetto di forte impatto, che ha lasciato nei ragazzi una profonda consapevolezza ed un insegnamento importante: il significato più profondo della parola legalità.

I Menzione Area Sicurezza a scuola e sul territorio 
PROGETTO: “ Gruppo Vigili del Fuoco del Fontana”

Istituto Tecnico Commerciale “F. e G. Fontana” 
ROVERETO (TN)
Descrizione

Il progetto ripercorre la nascita del Gruppo dei Vigili del Fuoco Volontari, all’interno dell’Istituto Tecnico “Fontana”, costituito per collaborare alla risoluzione dei problemi presenti nella scuola per la tutela della sicurezza degli studenti e della qualità di vita all’interno della struttura.

Dotati di "divise" per rendere più visibile ed efficace la propria presenza, il gruppo si occupa di: segnalare al R.L.S. e al Dirigente Scolastico eventuali situazioni di pericolo; intervenire (in aiuto agli addetti all'antincendio) in caso di principio di incendio; contribuire al regolare svolgimento delle simulazioni di evacuazione annuali; individuare eventuali situazioni di "bullismo"; informare e sensibilizzare gli altri studenti ad un corretto comportamento nei casi di pericolo. Il Comune di Rovereto ha recentemente individuato la zona della scuola come uno dei punti di raccolta, all'interno di un piano territoriale, in caso di calamità.

Cambiamenti ottenuti 
Il Gruppo, formato da circa 20 tra ragazzi e ragazze si è sottoposto ad un lungo ed impegnativo iter teorico- pratico di formazione, traendone un grosso beneficio personale ma anche e soprattutto, come hanno dichiarato nel video, toccando con mano quanto sia importante poter rendersi utili per gli altri, non in modi improvvisati, ma avendo le conoscenze ed i mezzi per poterlo fare. Oltre a ciò hanno progettato, realizzato e montato alcuni manufatti sulle scale della scuola per facilitarne l’evacuazione. 
Motivazione
Viene attribuita una menzione speciale all’Istituto Tecnico Economico e Tecnologico “Fontana” di Rovereto per aver sostenuto la formazione di un gruppo di giovani Vigili del Fuoco volontari, pronti non solo ad entrare in azione in caso di emergenza, ma disponibili a coinvolgere i coetanei in attività di prevenzione a scuola; per aver esteso il proprio raggio di azione nel territorio circostante alla scuola, in collaborazione con la protezione civile comunale individuando delle "fire lane" (vie di accesso e transito sicuro per l'intervento dei mezzi di soccorso (Vigili del fuoco, ambulanze ecc.); per essere stati designati dal Sindaco come esempio da seguire e applicare ad altri ambiti comunali; per l’unicità dell’esperienza realizzata. 

II Menzione Area Sicurezza a scuola e sul territorio 
PROGETTO: “Ricostruiamo l’Aquilone, la sicurezza come bene comune ”

Scuola dell’Infanzia “L’Aquilone”

FERRARA 
Descrizione

La scuola dell’Infanzia comunale “L’Aquilone” di Ferrara, è risultata inagibile nel maggio 2012 a causa del sisma ed ospitata per due anni in un prefabbricato donato dalla Regione Emilia Romagna. Tra marzo e ottobre 2014 è stata costruita una nuova struttura antisismica, con caratteristiche energetiche d’avanguardia, inaugurata nell’ottobre 2014 alla presenza del Presidente del Consiglio Renzi, per ospitare i cento piccoli utenti di cui quasi la metà di cittadinanza non italiana. Nel progetto “Ricostruiamo l’Aquilone” il Comune di Ferrara ha coinvolto le famiglie dei bambini, il personale della scuola, le associazioni del quartiere per la progettazione partecipata del giardino prima e per la sua gestione poi, per le attività di sensibilizzazione sulla sicurezza antisismica introducendo la cultura della resilienza, favorendo la creazione di nuovi legami tra gli abitanti.
Cambiamenti ottenuti

A livello di istituto scolastico i cambiamenti ottenuti hanno riguardato il coinvolgimento diretto di studenti e famiglie nella progettazione partecipata del giardino e dell’area verde della scuola, nella promozione di feste cittadine e di altre attività di raccolta fondi, nella successiva gestione di questo bene comune ad opera degli operatori del Verde, di genitori e nonni volontari, dei bambini e delle bambine della scuola. A livello territoriale la ricostruzione ha comportato la rivalutazione dell’intero quartiere, tra i più popolati di Ferrara, attraverso la costruzione dell’edificio scolastico circondato da un grande giardino polifunzionale.
Motivazione

Il progetto merita una menzione particolare perché rappresenta un esempio tangibile della positiva sinergia tra il Comune di Ferrara, la scuola dell’Infanzia, i genitori dei bambini, le associazioni e l’intero quartiere sia in fase di co progettazione della nuova struttura e dell’area verde circostante che nella sua quotidiana gestione. Rappresenta un esempio importante di resilienza da parte di una intera comunità che ha saputo non solo reagire ad un evento drammatico ma che, anzi, ha fatto di tale evento il punto di partenza per riaggregare l’intera comunità attorno al suo bene più prezioso: la scuola.
I Menzione Speciale Area Educazione alla cittadinanza attiva

PROGETTO: “Vorrei un cortile che….”

Scuola Primaria di Cellarengo 

Cellarengo (AT)

Descrizione
Il progetto ha coinvolto tutte le classi della scuola ed è durato l’intero anno scolastico. Ha avuto come obiettivo quello di rendere il cortile uno spazio fruibile, salubre ed accogliente per i bambini della scuola. Il percorso realizzato ha consentito di co-progettare lo spazio del cortile a misura di bambino, chiedendo proprio ai piccoli come lo avrebbero voluto e cosa dovesse contenere, permettendo loro di mettere in moto la fantasia e di interloquire direttamente con il Sindaco al quale hanno illustrato il progetto del nuovo cortile, nel Consiglio dei bambini attraverso il loro rappresentante. Il progetto ha coinvolto non solo il Sindaco e la Giunta Comunale ma anche associazioni locali e gruppi di genitori che hanno dato un importante contributo e giovani writers che, con la loro abilità artistica, hanno dato un tocco in più al risultato finale.

Cambiamenti ottenuti
Il cortile della scuola è diventato un ambiente bello, accogliente, piacevole e colorato. I bambini si sono dimostrati da subito più felici di passarci del tempo. Il percorso educativo ha reso i bambini anche più rispettosi della loro scuola e dell’ambiente esterno avendo collaborato al cambiamento ed al miglioramento di questo spazio. La scuola ora è vista come un bene comune. La comunità scolastica, le famiglie e le istituzioni locali hanno fatto tesoro di questa esperienza ed hanno imparato che la collaborazione e l’ascolto dei bisogni è fondamentale per migliorare i servizi alla comunità.

Motivazione

Il progetto si connota per l’eccellente lavoro condotto all’insegna della co-progettazione e della riqualificazione dello spazio esterno alla scuola. Lo splendido risultato ottenuto è il simbolo di una forte collaborazione tra soggetti diversi della comunità oltre che esempio concreto di cittadinanza attiva. Il progetto si contraddistingue, inoltre, per la capacità di educare a “prendersi cura” e a rispettare l’ambiente scolastico come un bene di tutti.

II Menzione Speciale Area Educazione alla cittadinanza attiva

PROGETTO: Special Olympics

Liceo “Galileo Galilei”

MACOMER (NU)

Descrizione
Il progetto promuove lo sport unificato, mette insieme studenti normodotati e studenti con disabilità intellettive. La scuola ha deciso di costituire nel 2011 il team scolastico Special Olympics ed ha iniziato a partecipare a gare sportive regionali e nazionali di diverse discipline raggiungendo anche grandi risultati.

Il team del Galilei è sostenuto dalla Fondazione Banco di Sardegna, dal Rotary di Macomer, e da altre Associazioni sportive locali. Tutti i ragazzi che fanno parte di Special Olympics partecipano con molto entusiasmo alle attività. Hanno realizzato un dvd dal titolo “Quelli che…” in cui si ripercorrono alcuni momenti delle attività svolte dalla squadra.
Cambiamenti ottenuti
Gli studenti coinvolti nelle attività previste dal progetto hanno modificato il loro approccio verso persone con disabilità intellettiva. Attraverso la pratica sportiva unificata sono riusciti ad abbattere le barriere della diversità rendendo l’integrazione una realtà tangibile che si ripete quotidianamente. I ragazzi disabili sono 

diventati più sicuri di se stessi e più autonomi.
Motivazione

Il progetto si distingue per il suo valore sociale e per il grande esempio di integrazione che è riuscito a realizzare. L’attività sportiva si è trasformata nell’elemento unificante offrendo a tutti gli studenti anche quelli “speciali” le stesse opportunità.

Il percorso realizzato più che puntare sulla diversità ha puntato sull’ unicità rendendo tutti protagonisti di un percorso educativo comune di crescita. Il traguardo più importante raggiunto dal team Special Olympics ? La possibilità per questi ragazzi di vivere un’esperienza unica.

III Menzione Speciale Area Educazione alla cittadinanza attiva

PROGETTO: “Il tappeto volante”
I.C. “S. Francesco” – Scuola infanzia “T. C. Cridis”
BIELLA
Descrizione
Il progetto ha coinvolto la scuola dell’infanzia dell’Istituto comprensivo ma anche un gruppo di studenti provenienti dall’ Istituto Superiore “A. Avogadro”. Sono stati coinvolti, inoltre, insegnanti e un gruppo di genitori invitati a partecipare al progetto nel ruolo di esperti di cultura e tradizioni dei paesi di origine. Il progetto dura da più di un anno e la scuola intende proseguirlo e allargarlo a più classi. Un gruppo di studentesse è stato formato ad hoc per diventare mediatrici culturali. Diverse le attività messe in atto: da laboratori di cucina ed esplorazione sensoriale di gusti e sapori di nazioni diverse, alle drammatizzazioni di racconti e riproduzioni grafiche. 
Cambiamenti ottenuti
Il progetto ha permesso agli insegnanti di conoscere meglio le realtà di provenienza dei propri alunni, consentendo loro di programmare azioni educative didattiche di accoglienza, inclusione e multiculturalità. Le famiglie dei bimbi stranieri trovando a scuola un clima sereno e coinvolgente sono più aperte al dialogo ed all’integrazione. I bambini affrontano l’inserimento a scuola con facilità e naturalezza. Così facendo la scuola è diventata un simbolo nella comunità circostante di rispetto ed esempio di multiculturalità.
Motivazione
Per la capacità di trasformare la multiculturalità in una risorsa e in uno scambio di conoscenze. Per l’impatto positivo sulla comunità scuola che è diventata più aperta e accogliente, nel rispetto delle diversità. Per aver reso gli ostacoli all’integrazione un punto di forza. Questi sono solo alcuni degli elementi per il quale il progetto si distingue e che hanno reso questo percorso educativo una buona pratica da imitare.

I PROGETTI PERVENUTI

ABRUZZO
I. I. S. “Leonardo Da Vinci - Ottavio Colecchi”
L'Aquila


Se l'amore è cieco …Apri gli occhi

ipsiaaq@tin.it


I. I. S. “Leonardo Da Vinci - Ottavio Colecchi”
L'Aquila


L'Essenza del futuro

ipsiaaq@tin.it


I. I. S. “Leonardo Da Vinci - Ottavio Colecchi”


L'Aquila
 


Io ho mangiato la mafia

ipsiaaq@tin.it
CAMPANIA
I.C. Boscotrecase -Scuola Media “Prisco”
Boscotrecase (Napoli)

Strade da amare

naic8ejoot@istruzione.it
II Circolo Didattico “F. Giampaglia”
Ercolano (Napoli)
Prendi la via di casa …..Storia e memoria di un territorio

naee133007@istruzione.it


I.C. Boscotrecase -Scuola Media “Prisco”
Boscotrecase (Napoli)

Gli anziani …. Una fonte di vita

naic8ejoot@istruzione.it
Scuola Secondaria I Grado “Giacomo Vitale”
Piedimonte Matese (Caserta)

Il cittadino e la cultura del ben – essere

cemm07300t@istruzione.it
EMILIA ROMAGNA
Scuola Infanzia “L'Aquilone”
Ferrara


Ricostruiamo l'Aquilone la sicurezza come bene comune

c.guandalini@edu.comune.fe.it
Scuola Infanzia "J. Da Gorzano" 

Maranello (Modena)

Raccontare, parlare, giocare aiuta a vivere in sicurezza

moic83300x@istruzione.it 

ITCG “A. Baggi” 


Sassuolo (Modena)

Entriamo Sicuri / (H)all Safe

motd010001@itcgbiaggi.com
Istituto Comprensivo “Carchidio-Strocchi”


Faenza
 (Ravenna)



Prendersi Cura

segreteria@carchidio-strocchi.it


Istituto Comprensivo di Molinella 


Molinella (Bologna)


La Scuola del fare

ddmolinella@libero.it


ITCG “A. Baggi”

Sassuolo (Modena)
Fisco e legalità 

motd010001@itcgbiaggi.com
FRIULI VENEZIA GIULIA
Istituto di Istruzione Superiore "Il Tagliamento"


Spilimbergo (Pordenone)

Sicurezza a scuola: alunni protagonisti

istsup@isspilimbergo.it
LAZIO

Istituto Comprensivo Ladispoli 1 - Scuola Primaria 
“G. Falcone”
Ladispoli (Roma)


Pronto….118?

rmic8dx005@istruzione.it
Istituto Comprensivo Ladispoli 1 - Scuola Primaria 
“G. Falcone”
Ladispoli (Roma)


Incontro col 118

rmic8dx005@istruzione.it
Istituto Comprensivo Piazza Capri

Roma


Punti di vista

rmic8ef00x@istruzione.it
Istituto Comprensivo Ladispoli 1


Ladispoli (Roma)

Investo in te (i giovani per una società più virtuosa)

rmic8dx005@istruzione.it


Istituto Comprensivo Ladispoli 1


Ladispoli (Roma)

Supporto Psicopedagogico / referenza DSA e BES

rmic8dx005@istruzione.it
Istituto Comprensivo Ladispoli 1 - Scuola Primaria 
“G. Falcone”


Ladispoli (Roma)

La mia Africa

rmic8dx005@istruzione.it


Istituto Comprensivo Ladispoli 1 - Scuola Primaria 
“G. Falcone”
Ladispoli (Roma)

Eureka Funziona

rmic8dx005@istruzione.it
Istituto Comprensivo Ladispoli 1 - Scuola Primaria 
“G. Falcone”
Ladispoli (Roma)

Orto in cassetta

rmic8dx005@istruzione.it
Istituto Comprensivo Ladispoli 1

Ladispoli (Roma)

Il Consiglio dei bambini

rmic8dx005@istruzione.it


Istituto Comprensivo Ladispoli 1

Roma


A tutto gas

rmic8dx005@istruzione.it
Liceo Statale “E. Kant”
Roma


La cura dei luoghi comuni

rmpc31000g@istruzione.it
Liceo Scientifico e Linguistico 
Ceccano (Frosinone)
Tutores a servizio dei compagni

frps070001@istruzione.it
LIGURIA
Liceo Statale "Sandro Pertini"


Genova


Materie all'opera. Dallo Studio di due storie di vita al musical

info@liceopertini.gov.it
LOMBARDIA
Istituto Comprensivo 1 Castiglione delle Stiviere

Castiglione delle Stiviere (Mantova)

Tutti gli uomini hanno il diritto di conoscere

segreteria@castiglioneuno.gov.it
Istituto” Caroli” di Stezzano
Stezzano (Bergamo)

Ieri, oggi, domani. Sogno di una città possibile

istituto@iccaroli.it


I.I.S. “L. Einaudi”
Chiari (Brescia
)

Le forme del disagio giovanile "bullismo e cyber bullismo"

m.pirotta@tin.it
Scuola dell'Infanzia "Carlo Cattaneo"


Stezzano (Bergamo)

Settimane della Sicurezza

ISIS “Maria Grazia Mamoli”
Bergamo


A scuola mi sento sicuro 

bgis026005@istruzione.it
Istituto Comprensivo “Capponi
“
Milano


Fiera del Libro

miic8cy00p@istruzione.it
Istituto Istruzione Superiore "A. Volta" 


Pavia


Volta nel Mondo

info@istitutovoltapavia.it


MARCHE
Istituto Comprensivo "G.Galilei"


Pesaro Urbino


Progetto Ortobello

info@icsgalilei.it


Scuola secondaria di I grado "L. Pirandello"


Civitanova Marche (Macerata)


Mister cittadino

mcic834002@istruzione.it
ISIS “Meucci” - Osimo - Castelfidardo


Osimo (Ancona)

Cronache dal Meucci. La scuola raccontata …dagli studenti

anis01100q@istruzione.it
MOLISE

Scuola Infanzia Montenero di Bisaccia


Montenero di Bisaccia (Campobasso)

Ambiente e Sicurezza …con la vita non si scherza

Scuola Media “Oddo Bernacchia”


Termoli
 (Campobasso)

A scuola sicuri

cbmm19600g@istruzione.it
II Circolo Didattico di Termoli


Termoli
 (Campobasso)

Il bullismo a scuola

cbee121007@istruzione.it


Istituto Superiore "Alfano da Termoli"


Termoli

Mai nessuna più

segreterialiceo@virgilio.it


PIEMONTE
I.I.S. “A. Avogadro” 
Torino


Educazione alla Sicurezza Stradale

tdeluca@itisavogadro.it


Scuola Infanzia "Santorre di Santarosa" - I. C. Alberti


Torino



Sicuri con Affy

segreteria@icalberti.it


Direzione Didattica II Circolo di Mondovì

Mondovì (Cuneo)

Il telegiornale della Sicurezza

cnee03700g@istruzione.it
Istituto Comprensivo Ivrea 1

Ivrea (Torino)

Io Sono 

icivrea1scuolamedia@virgilio.it
Istituto Comprensivo Costigliole - Scuola Primaria

Costigliole (Asti)

Scuola Sicura La sicurezza a scuola e sul territorio

atic81200t@istruzione.it
I.C. “Davide Maria Turoldo”
Torino


Piccoli e grandi pericoli - I grandi con i piccoli per conoscerli

toic810002@istruzione.it
Scuola Infanzia "E. Luzzati" D.D. "A. Sabin"

Torino 

A scuola mi sento sicuro. Percorso di educazione alla sicurezza

toee05600d@istruzione.it
I I S “Virginio Donadio
“
Cuneo



RSPP prima del Diploma? …si può fare!

info@isvirginio.it
I I S “Virginio Donadio”


Cuneo


Formare non vuol dire solo informazione e conoscenza ma anche dare forma

info@isvirginio.it
Circolo Didattico di Caluso

Caluso (Torino)

Tutela Ambiente

tocc08400n@istruzione.it
Scuola Primaria "Cesare Pavese" - III Circolo Didattico

Nichelino (Torino)

Noi e le altre culture soprattutto quelle più lontane …nello spazio e nel tempo

bottestefy@fastwebnet.it
Scuola dell'Infanzia "Alfonso Tua"

Cavaglià (Biella)

Buongiorno Vita

maternatua@libero.it
Scuola Infanzia “S. Michele”
Ivrea (Torino)

Noi con voi

infsanmichele@libero.it
Scuola Infanzia paritaria "San Vincenzo De Paoli" 

Settimo Torinese (Torino)

Dai nonnini

maternasanvincenzo@gmail.com


Istituto Comprensivo Costigliole - Scuola Primaria

Costigliole (Asti)

Scuola Sicura: l'educazione alla cittadinanza attiva

atic81200t@istruzione.it


Scuola Infanzia "Milena Cavallo"

Piasco (Cuneo)

Passato, presente …futuro…. Bambini e nonni raccontano

asilo.piasco@gem.it


Liceo “Monti” 
Chieri (Torino)

Io volontario e tu?

tops18000p@istruzione.it
Scuola Primaria di Cellarengo


Cellarengo (Asti)

Vorrei un cortile che…

cotti.psiche@gmail.com
Scuola Media “A. Alighieri”
Volpiano (Torino)

Il volo della legalità

tomm228002@istruzione.it
I.C. “San Francesco” - Infanzia “T. G. Cridis”
Biella


Il tappeto volante

biic815007@istruzione.it
PUGLIA
I.C. Scuola Media “A. De Ferraris”
Galatone (Lecce)

I segnali stradali

ic894009@istruzione.it
Istituto comprensivo "Pietro Mennea"


Barletta

Se mi conosci ….non mi ripudi, se mi rispetti …ti rispetti

baic867006@istruzione.it
Istituto Comprensivo “Alezio” 

Alezio (Lecce)

Educazione alla cittadinanza Hamelin
leic8al00l@istruzione.it
SARDEGNA
Liceo “Galileo Galilei”
Macomer (Nuoro)

Special Olympics

nups010009@istruzione.it
Circolo Didattico "Giacomo Albo" 

Modica
 (Ragusa)

La Sicurezza a colori

Circolo Didattico "Giacomo Albo" 

Modica
 (Ragusa)

Sicurezza in gioco

Istituto Comprensivo “S. Biagio”


Vittoria
 (Ragusa)

Life +Natura Leopoldia

rgic81500a@istruzione.it
Istituto Comprensivo “S. Biagio”


Vittoria (Ragusa)

Prevenzione e sicurezza alla riscossa - prontuario di I Soccorso

rgic81500a@istruzione.it
Scuola Media Statale “G. Mazzini”
Marsala (Trapani)

Vivere In Sicurezza

tpmm05400p@istruzione.it
I.I.S.S. “Don Michele Arena”
Sciacca (Agrigento)

Io merito

agis01600n@istruzione.it
Istituto Comprensivo “S. Biagio”
Vittoria
 (Ragusa)

Violenza alle donne una storia lungo i secoli

rgic81500a@istruzione.it


SICILIA
II Circolo Didattico "G. Caruano" 

Vittoria
 (Ragusa)

Portiamo il Sorriso on line

rgee033002@istruzione.it
TOSCANA 
I.I.S. S. “Giovanni Bosco” - IPSIA “C. Cennini”
Colle Val d'Elsa (Siena)

Uso e riparo le macchine in sicurezza 

sii500300r@istruzione.it
Istituto Istruzione Superiore "Ferraris - Brunelleschi"


Empoli (Firenze)

A Scuola con Aism

info@iisferraris.it
Istituto Istruzione Superiore "Ferraris - Brunelleschi"


Empoli
(Firenze)

La donazione del sangue Avis

info@iisferraris.it
Istituto Istruzione Superiore "Ferraris - Brunelleschi"


Empoli (Firenze)

Punti di Primo Soccorso Usl Empoli

info@iisferraris.it
Istituto Istruzione Superiore "Ferraris - Brunelleschi"


Empoli (Firenze)

Di razza umana - Unicoop Firenze

info@iisferraris.it
Istituto Istruzione Superiore "Ferraris - Brunelleschi"


Empoli (Firenze)

I semi della Discordia - Unicoop Firenze

info@iisferraris.it
Istituto Istruzione Superiore "Ferraris - Brunelleschi"


Empoli (Firenze)

Storie Migranti - Unicoop

info@iisferraris.it
Istituto Istruzione Superiore "Ferraris - Brunelleschi"


Empoli (Firenze)

Aids Troviamo una chiave per risolvere il problema

info@iisferraris.it
Istituto Istruzione Superiore "Ferraris - Brunelleschi"


Empoli (Firenze)

Il gioco degli specchi Caritas 

info@iisferraris.it
Istituto Istruzione Superiore "Ferraris - Brunelleschi"


Empoli (Firenze)

Stili di vita e salute dei giovani 11 -15 anni

info@iisferraris.it
Istituto Istruzione Superiore "Ferraris - Brunelleschi"


Empoli (Firenze)

Mostra Senzatomica

info@iisferraris.it
Istituto Istruzione Superiore "Ferraris - Brunelleschi"


Empoli (Firenze)

La cultura della donazione Usl Empoli

info@iisferraris.it
Istituto Istruzione Superiore "Ferraris - Brunelleschi"


Empoli (Firenze)

Alcool ed altri ostacoli Usl Empoli

info@iisferraris.it
Istituto Istruzione Superiore "Ferraris - Brunelleschi"


Empoli (Firenze)

Non sono solo un paio di jeans - Unicoop 

info@iisferraris.it
Istituto Istruzione Superiore "Ferraris - Brunelleschi"


Empoli
 (Firenze)

Nuovi occhi per la tv e i media - Unicoop 

info@iisferraris.it


Scuola Media “Giosue' Carducci”
Carrara (Massa Carrara)

Ci passo anch'io

msic822004@istruzione.it
TRENTINO ALTO ADIGE
Istituto Tecnico Commerciale "Fontana" 

Rovereto (Trento)

Gruppo VVF del Fontana 

istituto@fgfontana.eu / segreteria@fgfontana.eu 

Istituto Tecnico Commerciale " Fontana"

Rovereto (Trento)

FIRE LANE

istituto@fgfontana.eu / segreteria@fgfontana.eu

UMBRIA
Istituto Comprensivo “A. Burri” 

Trestina (Perugia)

I Bambini e l'Alzheimer 

pgic825007@istruzione.it
Scuola dell'Infanzia Ficulle

Ficulle (Terni)

Giardini di pace
tric815008@istruzione.it
Istituto Comprensivo Torgiano - Bettona

Torgiano (Perugia)

Amici per la pelle

pgie84900q@istruzione.it
Istituto Comprensivo Bastia


Bastia Umbra (Perugia)

Progetto Abilinsieme

pgic84300r@istruzione.it
Scuola Primaria L. Radice


Magione (Perugia)

La scuola per la salute

dirdidmagione@libero.it


VALLE d’AOSTA

Scuola Media "C. M. Mont Emilius 3"


Charvensod (Aosta)

Marciare per la pace educandosi alla Pace alla non violenza all' inter cultura

is-memilius3@regione.vda.it


Liceo Scientifico e Linguistico “E. Berard” 


Aosta

Aosta: integrazione e solidarietà - comunità aperta o chiusa?

is-lberard@regione.vda.it
Liceo delle Scienze Umane e Scientifico "Regina Maria Adelaide" 

Aosta
Educare all'Amore e alla cura del bello

is-madelaide@regione.vda.it


Scuola Media “Eugenia Martinet”
Aosta


Libera Antimafia

is-emartinet@regione.vda.it
Scuola Primaria” D. Savio” di Roncanova

Roncanova (Verona)

Facciamo Sicurezza….A Scuola

primaria.roncanova@libero.it


� Il Vademecum è stato redatto da Adriana Bizzarri e Marialuisa Pacetta della Scuola di Cittadinanza attiva.
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